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(S.Mas.) Grande successo e boom di iscri-
zioni per il corso "Immigrazione e condizio-
ne dello straniero" frutto di una rete interi-
stituzionale promossa dalla Provincia di
Treviso in collaborazione con Prefettura,
Questura ed Inps. I seminari, iniziati ieri al
Cfp di Lancenigo con una giornata dedicataa
l tema delle prospettive di riforma sull'im-
migrazione, proseguiranno per 6 giornate,
con cadenza settimanale. Tra le tematiche
dei prossimi incontri, tenuti da docenti uni-
versitari, dirigenti di Questura e prefettura
e responsabili di associazioni di ausilio allo
straniero, saranno discusse la permanenza
nel territorio dello Stato e le procedure ap-
plicative del permesso di soggiorno elettro-
nico, l'ingresso per motivi di lavoro e la con-
dizione del lavoratore straniero, i minori e la
famiglia, la condizione del cittadino comuni-
tario e i diritti e doveri di cittadinanza. Ve-
nerdì prossimo dalle 8.30 i relatori, sul tema
del lavoro, saranno la dott. Giovanna Modolo
dirigente della IV Area della Prefettura e la
dott. Emilia Pauletti del Servizio Stranieri
della Provincia.

Dopo la denuncia della mamma di un "colpevole"

Bullismo fra i banchi
Si indaga all’alberghiero

La banda degli studi dentistici ora sbarca anche in città

Una notizia ghiotta è emersa
ieri, a Palazzo Giacomelli a
Treviso, nel corso dell’incontro
tra il Gruppo Basso e i rappre-
sentanti di marchi interessati
ad acquisire uno spazio di ven-
dita all’interno dell’outlet di
Roncade, destinato a rivoluzio-
nare gli acquisti in Veneto con i
suoi 80 negozi di articoli a
prezzi scontati tutto l’anno (ne-
gozi che in futuro diventeranno
130).

La notizia è
questa: Lindt, un
nome che non ha
bisogno di pre-
sentazioni, sta
concludendo il
contratto con il
Gruppo Basso
per aprire a Ron-
cade il suo pun-
to-outlet, espo-
nendo la sua pro-
duzione su una
superfice di 600
metri quadrati, una delle più
vaste d’Italia, considerando il
settore dei dolci.

E con Lindt si cala il primo
"asso" per la conquista di clien-
ti. Altre carte vincenti (altri
grandi marchi) ci sono, ma non
sono state ancora giocate: il
Gruppo Basso ha solo informa-
to gli intervenuti nella sede di
Unindustria che ci sono una
trentina di contratti in via di
definizione con altrettanti mar-
chi di fascia medio-alta (con-
tratti che, detto per inciso, pre-
vedono 150 pagine di clausole,
tanto sono complessi). Poteva-
no essercene di più se le tratta-
tive sono fossero state rallenta-
te a causa di un contenzioso

definito un mese addietro. È
certo, peraltro, che saranno
presenti a Roncade i richiami
delle grandi griffe.

Il Gruppo Basso non vende
negozi. Controllerà tramite le
sue società l’outlet e si affiderà
a una società di gestione, con
persone del settore. Perchè tut-
ti i negozi dovranno garantire
che vengano messi in vendita
articoli "giusti" e non fondi di

magazzino vec-
chi di dieci anni.
Ne va del presti-
gio complessivo.

Quanto paghe-
ranno i negozi di
affitto? Pagheran-
no una percen-
tuale sul fattura-
to, contenuta in
una forbice tra il
10 e il 12 per cen-
to, acconsenten-
do alla dichiara-
zione riservata

dei proventi con periodicità.
Fisso all’inizio, conguaglio a fi-
ne anno. Le spese per i servizi
(che sono tanti) possono essere
valutate in circa 140 euro a
metro quadrato, all’anno.

La notizia dell’apertura del-
l’outlet di Roncade entro l’anno
e dell’assunzione di circa 400
dipendenti ha già messo in mo-
to l’interesse dei candidati. Il
Gruppo Basso (ieri a Treviso
c’erano i massimi dirigenti as-
sieme al presidente Simone
Dal Sie) ha pensato a una sorta
di archivio da "ufficio colloca-
mento", al quale possano attin-
gere le aziende che vogliono
offrire lavoro.

Barty Stefan

(ol.b.) Raffica di furti, spaccate e tentati furti negli ultimi giorni in città e in tutta
la provincia. Circa una decina le irruzioni in abitazioni e aziende con colpi in molti
casi messi a segno e che hanno fruttato in alcuni casi anche decine di migliaia di
euro.
Il colpo più inquietante è ancora una volta ai danni di uno studio dentistico. A
quanto sembra la "banda" scatenata che ha seminato il panico nella Sinistra Piave
dove sono stati razziati quasi una decina di ambulatori odontoiatrici è arrivata
anche in città. L’altra notte è finito nel mirino dei malviventi lo studio Crosato di

via Everest. I ladri dopo aver rimosso una finestra hanno rubato un macchinario
per implantologia e una ventina di scatole di turbine. Il danno ammonterebbe a
diverse migliaia di euro. Il furto è stato scoperto la mattina seguente dal titolare
che ha chiamato la polizia.
Colpo grosso in una abitazione a Caerano San Marco in via San Antonio dove i
malviventi la scorsa notte hanno fatto razzia di titoli e gioielli. I ladri hanno agito
indisturbati dal momento che in casa non c’era nessuno. Hanno scassinato la

cassaforte racimolando tutto quello che hanno trovato all’interno fuggendo poi
sulla Punto dei proprietari. Il bottino supererebbe i 30 mila euro. Sull’episodio
indagano i carabinieri.
Sfilza di tentati furti in appartamento anche in città a Piazza Pistoia dove alcuni
condomini del grattacielo si sono trovati le porte forzate. si sono ritrovati i ladri in
casa invece i proprietari dell’abitazione in via Barrucchella, 26 a Ponzano. I
residenti svegliati dai rumori hanno spaventato i topi d’appartamento che sono
fuggiti senza rubare nulla. Hanno preso invece l’auto dei proprietari in via
Carducci, 6 sempre a Ponzano dove l’altra mattina è stato messo a segno un furto.

Non è andato a buon fine invece il colpo tentato in via Everest sfondando la vetrata
della ditta Ital Print al civico 69. Quando i vetri sono andati in frantumi è scattato
l’allarme e i ladri sono fuggiti senza rubare alcunché. È andata male anche ai
malviventi che hanno forzato la porta del locale "Figli di Bacco" a Ormelle in via
Roma. Anche qui i malviventi all’arrivo dei carabinieri sono dovuti fuggire.

«Ogni ora che passa senza complicazioni è
un tassello positivo per il quadro clinico del-
la paziente». Queste ieri le parole dei medici
e il sunto delle comunicazioni ufficiali del
Ca’ Foncello sulle condizioni di Luciana Cal-
legher, l'agente di polizia che si è sparata un
colpo di pistola alla testa mentre era in ser-
vizio domenica scorsa all'esterno dello stadio
a Treviso. Insomma anche se la prognosi
resta ancora riservata i segni di migliora-
mento continuano e ormai spingono ad un
"cauto ottimismo" anche il personale sanita-
rio. La poliziotta resta ricoverata nella tera-
pia intensiva neurochirurgica, ma i segnali
di miglioramento potrebbero spingere nelle
prossime ore i medici a scioglierne la pro-
gnosi. Luciana potrebbe essere dichiarata
fuori pericolo già oggi o domani. Ma i medici
avvertono: «I rischi sono ancora molto alti e
la prognosi resta riservata per la possibile
evolutività del quadro clinico».

Per primi furono nei giorni scorsi i fami-
gliari a far trapelare qualche segnale di
"cauto ottimismo". D’altra parte difficile non
farsi prendere dalla concreta speranza di un
vicino miglioramento quando la sorella, che
è sempre stata accanto alla poliziotta fin dai
primi momenti, si è vista riconoscere dalla
sua Luciana. Le ha stretto la mano e poi
ancora le ha mosse in segno di saluto. Questo
avrebbe fatto la poliziotta anche alla visita
della sua collega Paola Da Re, l’agente che
ha tentato di fermarla quel terribile giorno
fuori dallo stadio. Luciana è stata fin dalle
prime ore in uno stato di coma "misto", dovu-
to alle condizioni neurologiche ma in gran
parte indotto quindi famracologico. E il suo
stato di vigilanza sta aumentando di ora in
ora.

(l.p.) Anche l'Istituto Alber-
ghiero di Treviso, dove studia
il ragazzo vittima di gravi atti
di bullismo da parte di quelli
che considerava amici, atti
che la madre di uno di questi
ultimi ha deciso di segnalare
ai Carabinieri, ha deciso di in-
dagare. Il preside Pietro Lo-
renzon ha annunciato che in
queste ore incontrerà i genito-
ri del giovane per venire in-
formato di una storia piovuta
sulla scuola superiore, dice,
"come un fulmine a ciel sere-
no". Al dirigente scolastico, in-
fatti, non risulta che il ragazzo
abbia subito le pesanti anghe-
rie degli amici all'interno della
scuola. Malgrado questo, ha
deciso di andare a fondo alla
vicenda per fare luce su que-
sta storia, che vede coinvolto,
come detto, uno suo studente.

Il ragazzo, minorenne all'epo-
ca dei fatti, sarebbe stato fatto
oggetto da parte dei compo-
nenti della compagnia di gio-
vani che frequentava, di ri-
chieste sempre più umilianti
se non addirittura pericolose,
come farsi scottare da sigaret-
te o pentolini scaldati sul fuo-
co, o pagare del denaro. Vio-
lenza privata l'accusa formula-
ta dalla Procura nei confronti
di quattro suoi coetanei, men-
tre al vaglio del Ris di Parma
ci sono ancora dei file che po-
trebbero provare che il ragaz-
zo sia stato costretto anche a
compiere atti sessuali davanti
agli altri. Un aspetto ancora da
chiarire, questo, mentre gli in-
quirenti escludono che i vari
episodi, filmati dai giovani con
i telefonini, possano essere fi-
niti su You Tube.

Un negozio da 600 metri quadrati per vendere dolci del noto marchio a prezzi scontati fino al 70 per cento

Lindtnell’outlet di Roncade
Il complesso commerciale in futuro sarà ampliato: da 80 a 130 spazi di vendita

FURTI IN SERIE

Cauto ottimismo al Ca’ Foncello

«Ogniorainpiù
èuntassello
disperanza
perLuciana»

PaolinoBarbiero:
«Questonondeve
portare a tagli di servizi
oall’introduzione
dinuovi tributi»

Luciana Callegher

SCUOLA VIOLENTA

Boomdiiscrizionialcorso
sull’immigrazione

e la condizione degli stranieri

L’istituto alberghiero Alberini

Unufficio
dicollocamento
perdarelavoro
aquattrocento

dipendenti

Da uno studio della Cgil emerge
come la cancellazione dell'Ici sul-
la prima casa comporterebbe, in
provincia di Treviso una diminu-
zione di entrate per i Comuni pari
complessivamente a 44,1 milioni
di euro, cioè il 25,34 per cento
dell'intero gettito Ici, equivalente
all'8,92 per cento del gettito fisca-
le totale.

Non tutti i comuni si troveranno
a dover affrontare un identico
problema di copertura di bilancio.
La distribuzione sul territorio de-
gli effetti della manovra promessa
dal nuovo Governo sono diversi: vi
sono infatti Comuni in cui la pri-
ma casa garantisce il 50 per cento
dell’intero gettito Ici e altri, ad
esempio Arcade, in cui rappresen-
ta addirittura l'80 per cento.

C’è una discussione aperta sul-
l’opportunità del
taglio dell’Ici, al-
meno nel senso
che se da una
parte è vero che
la grande mag-
gioranza dei cit-
tadini avrà un
beneficio imme-
diato, d’altro can-
to i Comuni si ri-
troveranno con
bisogno di dena-
ro per erogare i servizi necessari.
E bisognerà vedere come se lo
procureranno oppure se semplice-
mente taglieranno in qualche mo-
do i costi.

"Nessun intervento sulla fiscali-
tà locale in compensazione del ta-
glio dell'Ici sulla prima casa e
nessun taglio ai servizi. La mano-
vra deve essere chiaramente a co-
sto zero per le amministrazioni
comunali e non può comportare
una redistribuzione della ricchez-
za al contrario". Mette subito le
mani avanti il segretario generale
della Camera del Lavoro di Trevi-
so, Paolino Barbiero, commentan-
do i dati contenuti della ricerca
realizzata dall'Ufficio Studi della
Cgil provinciale in collaborazione
con il dipartimento Welfare locale
dello Spi Cgil di Treviso, sulla fi-
scalità locale in provincia di Tre-
viso.

"Sul gettito Ici avrebbe già am-
piamente agito il rilevante aumen-
to delle detrazioni previsto nell'ul-
tima manovra del governo Prodi.

Ma è chiaro - afferma Barbiero -
che il nuovo Governoo vuole por-
tare a casa l'effetto complessivo,
visto che a giugno dovrebbero ar-
rivare i bollettini di pagamento

degli acconti".
Le entrate più sostanziose, per

quanto riguarda l'Ici in provincia
di Treviso, provengono dalle voci
"altri fabbricati" (104,2 milioni di

euro), "aree fabbricabili" (19,8 mi-
lioni) e terreni agricoli (5,9 milio-
ni). Per un totale Ici che, a fronte
di una popolazione di 857.518 re-
sidenti, è nella Marca pari a 174,1

milioni, cioè il 35,19 per cento
delle entrate complessive che so-
no pari a 494,9 milioni.

Negli ultimi 3 anni l'aliquota
sulla abitazione principale non ha

subito sostanziali incrementi, ri-
manendo oscillante tra un minimo
del 4 e del 6 per mille, con la
detrazione che sta tra i 103 e i 150
euro, salvo alcune eccezioni che le
portano fino a 180 o addirittura
300 euro.

"La manovra sull'Ici - puntualiz-
za il segretario generale della Cgil
provinciale di Treviso - ha come
oggetto la prima casa in quanto
tale; non guarda né alla situazione
reddituale della famiglia né ai va-
lori catastali, salvo le eccezioni
previste. Questo ha conseguenze
importanti: la prima è che se la
diminuzione del gettito compor-
tasse un taglio ai servizi, il saldo
per i nuclei a reddito medio basso
potrebbe passare da positivo a ne-
gativo». In altre parole, la riduzio-
ne di servizi alle famiglie coste-
rebbe più dei benefici dovuti alla
cancellazione dell'imposta. «Ciò
instaurerebbe - conclude Barbie-
ro - un regime di redistribuzione
delle risorse inverso, che non pos-
siamo non solo accettare, ma nep-
pure immaginare".
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Ai Comuni 44 milioni di Ici in meno
La Cgil: è quanto costerebbe agli enti locali la soppressione dell’imposta sulla prima casa
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